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IL VIAGGIO

Intervento:
Questo Viaggio è legato a questa nuova fase del secondo Filatoio, alla preparazione del lancio dei satelliti temporali, alla cerca della matrice o a cosa altro ancora?

Falco:
Senz’altro devo riuscire a raccogliere degli elementi così come devo attivare luoghi e spazi. Poi c'è, comunque, questa nuova preparazione del Filatoio, che è incominciata ieri. Occorre creare un allineamento, predisporre il Filatoio perchè poi possa servire al lancio dei satelliti.

Ci sono tracce relative alla matrice e, per far questo, ho bisogno sempre di una certa qual distanza rispetto a Damanhur per allargare quanto possibile questa rete. 

SATELLITI TEMPORALI, MEZZI E LETTURA DEGLI EVENTI

Intervento:
Il secondo Filatoio della Baita ha, come una delle sue funzioni, quella di predisporre il lancio per la prospezione nel futuro. Come gruppo mezzi stiamo cercando di prepararci in questa direzione. Relativamente ai satelliti temporali sappiamo che ci sarà un punto preciso per la raccolta dei dati. Questo è il punto in cui andare per utilizzare il mezzo, in modo da raccogliere dati per la prospezione del futuro?

Falco:
Non succede esattamente questo. Avere una prospettiva adatta rispetto al futuro significa essere in grado di sceglierla, di determinarla.

Da dove vengo io il futuro è determinato. Occorrono delle modifiche che avvengono in questo tempo e in altri tempi antecedenti che devono asseverare alcuni aspetti rispetto alla mia idea di punto di partenza. Io ho un’idea verso quale direzione, rispetto alle miliardi possibili, bisogna muoverci e bisogna muovere questi satelliti per ottenere dei risultati utili, ma tutto questo si svolge in un mondo di numeri, non si svolge in una sequenza di eventi. Noi abbiamo in mente una sequenza di eventi perché questi ci danno vantaggi e svantaggi, timori o rassicurazioni. Leggiamo gli eventi alla nostra maniera. Invece è come se ogni evento avesse un numero inserito e quindi, in maniera completamente asettica, dovesse essere collegato ad altri. E’ questo che bisogna riuscire a fare per riuscire a capire qual è l'esatto tragitto, per entrare ed uscire da questo particolare labirinto che alla fine ha una sola strada percorribile. Per far questo non bisogna emozionarsi o dare giudizio sugli eventi, sulle loro conseguenze in modo che la ricerca sia completamente asettica e non influenzata da motivazioni, da significati che normalmente possiamo dare a cosa succede. Una volta che questa strada sarà determinata e stabilita, allora, in alcuni punti particolari intermedi sarà possibile predisporre su canali strettissimi, su canali sicuri,l'invio di mezzi, in modo che essi possano svolgere in quei punti una serie di eventi: come, ad esempio, far apparire un meteorite in cielo, in un determinato punto e in un determinato momento. Quel evento interpretato, poi, dagli individui, dagli esseri viventi che si trovano in quel punto, dovrà invece avere significati e, a sua volta, permettere di ottenere, in maniera asettica, dei cambiamenti, delle informazioni.

Intervento:
Quindi il mezzo non ha la funzione di seguire l'orbita del satellite?

Falco:
Non sarebbe mai in grado di seguire l'orbita del satellite, né per tempi né per percezioni, né per velocità.

Gli operatori sul mezzo interpretano una velocità di significati, di direzione, proprio come significati, come lettura, mentre la velocità del mezzo è infinitamente maggiore perché non è influenzata da significati: ha solo obiettivi. Per asseverare, per consolidare degli eventi, poiché si tratta di eventi umani, a volte sovrapposti o comunque concomitanti ad eventi naturali, allora, quando                                                                                 un vulcano erutta, si utilizzano i significati, le interpretazioni che, poi, invece, possono influenzare eventi umani che disegnano una storia umana, ed è quanto noi cerchiamo appunto di collegare e di influenzare.

Intervento:
Quindi, il mezzo, quando sarà individuato un punto interessante nel futuro, verrà poi inviato tramite una porta temporale? Agirà come mezzo e non c'è un addestramento particolare da svolgere?

Falco:
Ci sarà sicuramente un addestramento particolare da svolgere per riuscire ad interpretare, almeno con una serie di elementi, ciò che si incontra. Ricordiamoci che, come sempre, siamo collegati ai nostri fiumi e questi influenzano tutte le nostre interpretazioni. Quindi, ci sarà un punto temporale apposito dove si passerà; probabilmente i punti saranno, in ogni caso, rappresentati dai passaggi che ora si stanno attivando, da qualunque punto il mezzo decolli, e ci recheremo, secondo traiettorie predisposte, in punti adatti dove, nel momento dell’affioramento, si svolgeranno una serie di funzioni, dove si cercherà di interpretare alcuni aspetti che noterete, e poi si tornerà  indietro dopo avere svolto quelle particolari missioni mirate, ma non di esplorazione perché non è ciò che interessa. Si tratterà di azione su alcuni punti, proprio con la finalità di agire in modo tale da produrre degli effetti e delle rispondenze anche nella nostra direzione.

L’ANIMA E IL POST MORTEM

Intervento:
Le mie domande sono relative ai concetti che noi conosciamo da molto tempo: la casa della vita e la casa della morte nell'antico Egitto, però con una visione che può essere rapportata a noi, per quanto riguarda principi come la pesatura dell'anima ed altri principi ancora che, secondo me, possono essere validissimi ancora oggi per noi. Nella Casa della Morte venivano fatti rituali adatti per preparare l'anima ad abbandonare il corpo fisico attraverso un periodo di raffinamento che poteva durare circa settanta giorni, indipendentemente dal tipo di funerale che nell'antico Egitto veniva praticato. I funerali erano di almeno tre differenti categorie, a seconda delle possibilità economiche, finanziarie delle persone. Nell'antico Egitto si viveva in funzione dell'Aldilà; quindi, si può dire che veniva dato significato a ciò che avveniva dopo la morte. La pesatura dell'anima nell'Antico Egitto -  periodo di raffinamento dei settanta giorni - è valida anche per noi oggi, nel senso che i Signori del Karma possono svolgere questa funzione di pesare le anime degli iniziati?

Falco:
Ricordiamoci che, in vari periodi dell’Antico Egitto, la grande industria dell'epoca era rappresentata dalle tecniche e da sistemi di imbalsamazione che erano di vari livelli; esistevano quindici, venti sistemi diversi,  e senza dubbio tre principali, dal più semplice con il quale il defunto veniva sommariamente avvolto in bende e sepolto in posizione fetale nella sabbia - e ci pensava il deserto a mummificarlo - fino alle varie forme di mummificazione più elevata. 

Esisteva sempre uno strettissimo collegamento tra il corpo e i significati, e quindi l'anima, perché molto di ciò che poteva avvenire nell'anima era strettamente legato a ciò che poteva avvenire nel corpo. Quindi, una conservazione del corpo permetteva, in altri momenti, addirittura la resurrezione, concetto che poi è stato preso e copiato dal Cristianesimo. La resurrezione dell'anima è un’idea egizia portata in un’epoca differente. La resurrezione dei corpi è qualcosa che viene ripresentata o alla fine dei tempi o alla fine di particolari epoche astronomiche. Quindi, se il corpo è ben conservato, risorge e può tornare sulla terra; se questo non avviene è un problema rimetterlo insieme. Comunque, molte delle tecniche di conservazione hanno influenzato e sono state a loro volta influenzate da tutto quanto concerne l'apertura dell'occhio e l'apertura della porta, quella che nelle Piramidi o nelle tombe minori è definita la falsa porta, quella porta solo disegnata. A Torino, nel Museo Egizio, esistono due o tre porte solo disegnate o scolpite senza battenti  attraverso le quali, a volte attraverso un piccolo foro, l'anima può uscire ed iniziare il proprio cammino con le suddivisioni successive di tutti quanti i corpi sottili; alla fine c'è il raffinamento unico che è quello dell'anima ed il suo identificarsi con la divinità prescelta, verso la quale il defunto aveva una particolare affinità e devozione.

Il raffinamento dell'anima, nella fase successiva alla morte, ha significato e senso solo se in vita c'è stato un interesse e una direzione di questo tipo, altrimenti i significati sono consolatori. Questo è il  punto chiave. Quindi se, durante l'esistenza, la persona ha portato attenzione verso la sua parte sottile può esserci una fase di raffinamento anche successivo alla propria morte, concetto che abbiamo applicato in vari casi, quando sono morti dei damnhuriani., Alcuni, come sapete, sono passati addirittura di grado; ci sono state delle evoluzioni, abbiamo definito "cittadelle dell'iniziato" questa fase di evoluzione fuori del tempo, dove due elementi contraddittori si incontrano: il fatto di essere fuori dal tempo e una sequenza di eventi che permettono una raffinazione di qualche genere. Tutti questi aspetti hanno significato tra loro quando c'è una potenza a disposizione, un’energia alla quale si è collegati, cui i nostri defunti e viventi sono direttamente connessi, e mi riferisco alle funzioni rituali, magiche ed energetiche alle quali essi hanno partecipato nel loro tempo. Tutte queste fasi, questi elementi hanno arricchito ed hanno aumentato il capitale che ogni iniziato aveva a disposizione in modo tale che, opportunamente investito, potesse permettere di far trovare più facilmente il sentiero in quel contatto di tempo non-tempo che definiamo di 70 giorni successivi alla morte della persona. 

Intervento:
Tu, in altre occasioni, hai detto che, attraversando questa porta, l'anima del defunto prende consapevolezza nell'immortalità. Vuol dire che entra in questa dimensione senza tempo e si rende conto dell'immortalità dell'anima?

Falco:
Noi fabbrichiamo il nostro mondo onirico, lo influenziamo gestendo l’energia, la sostanza non sostanza o alcuni effetti della mente, la nostra idea dell'aldilà, del “dopo”, di ciò che avviene oltre la Soglia. Questa influenza, se supportata energeticamente, se ha materia sufficiente, soprattutto se ci sono altri, nel mondo dei  viventi, che sostengono questo cammino, può stabilire una connessione continuativa. Noi abbiamo visto questo da due parti: abbiamo visto come, con appositi rituali, si possono aiutare i defunti e come, contemporaneamente, quando questi sono a loro volta nell’al di là, possono lanciare e rafforzare fili, corde, gomene che mantengono sempre più stretto il contatto tra ciò che avviene sulla Soglia ed oltre con ciò che avviene da questa parte della Soglia.

Intervento:
Se esistono determinati presupposti, come per esempio il livello iniziatico con l'investimento adeguato durante la vita, il tempo di decantazione dell'anima può essere ridotto rispetto ai settanta giorni?

Falco:
Non esistono problemi di tempo anche perché, al di fuori della forma, la durata è irrilevante, sia che si tratti di sette secondi, di settanta giorni o settanta anni. C'è scorrimento di tempo per alcuni particolari all'interno della Cittadella dell'iniziato, o quando ci sono quelle connessioni, come l'apertura della Soglia, occasione durante la quale i tempi coincidono: una durata di ciò che avviene nel nostro tempo equivale ad una pseudo-durata vissuta proprio perché nuovamente avviene un contatto con i viventi da parte degli iniziati che hanno oltrepassato questo passaggio.

MAGIA E SPECIALIZZAZIONE

Intervento:
Sappiamo che la Casa della Vita è stato un laboratorio di ricerca straordinaria nella quale era possibile praticare la magia, l'esoterismo, studiare fisica, ricercare nel campo della matematica, della chimica e dell'alchimia. I risultati straordinari che sono stati raggiunti, per esempio nel campo della metallurgia oppure nel campo dei controlli atmosferici, sono stati ottenuti attraverso l'integrazione, l'elaborazione di gruppi di ricerca. Quindi, si pone, un’altra volta, anche per noi,  questo quesito: da una parte dovremmo essere tuttologi, per poter fare tutto ed avere conoscenze in più campi, d'altro canto c'è il discorso della specializzazione che è un grosso limite per ciascuno di noi.

Falco:
Questo è un problema che, se ci fosse sufficiente evoluzione negli iniziati, sarebbe facilmente risolvibile: la comunicazione, il fidarsi del lavoro che fanno gli altri e considerarlo come lavoro proprio e non lavoro concorrenziale. Da un lato si vuole una competizione che sia una competizione sportiva e non una competizione all'arma bianca, dall'altra il sapere che i vantaggi, i risultati, che qualunque altro iniziato acquisisce in qualunque campo delle attività, nello sviluppo, nella crescita della propria specializzazione, sono un vantaggio ed una acquisizione per tutti quanti gli altri. Quando ci si confonde a questo proposito, quando si considera eventualmente l'altro un avversario oppure non c'è sufficientemente fiducia nei confronti dell'altra persona, è normale che nasca una forma di competizione rispetto all'avversario, non però una competizione comune, dove tutti lavorano e giocano nella stessa squadra. Questi fatti avvengono per alcuni mentre altri sono superiori a questi aspetti e non li considerano mai dei limiti ma sempre delle conquiste per tutti. Ecco, quando si verifica questa condizione, quando cioè non si deve competere o dimostrare qualcosa a tutti i costi, allora qualunque conquista fatta da un’altra persona è una conquista che ognuno di noi intimamente sa di avere fatto. Quindi, ci si specializza affinché la propria capacità nel fornire un determinato servizio, una determinata opportunità rispetto agli altri possa eccellere in modo che tutti gli altri possano avere quel vantaggio, così come noi intimamente sappiamo acquisire vantaggi, meriti e sviluppi da ciò che altri fanno nel loro campo, eccellendo in quello. 

Molte cose passano attraverso la comunicazione, e molte passano attraverso una interpretazione personalistica della verità. Quando una persona conta storie e dice di fare una cosa per un motivo, quando invece non la fa per quel motivo ma la fa per un motivo diverso oppure si dimentica di fare una cosa e vuole fare finta di averla fatta lo stesso, ecco, sono tutti aspetti che fanno parte del vivere umano ma non del vivere iniziatico. Sono aspetti nei quali si può cadere; ed è veniale quando questi errori non sono costantemente ripetuti, è letteralmente mortale, mortifero, nel momento nel quale, invece, ci si crea una realtà giustificativa rispetto alle cose che vengono fatte pur di nascondere le proprie mancanze, oppure si sceglie che ciò che una persona ha fatto è sempre perfetto, è sempre giusto mentre sono sempre gli altri che non capiscono, che ce l'hanno con te. Quando ci sono questi comportamenti è evidente il risultato: invece di ottenere dei risultati si creano dei danni rispetto ai risultati nascondendo le proprie mancanze. Più che mancanze dovremmo avere, negli iniziati guerrieri, una capacità di confrontarsi, dovremo allora smettere di costruire Damanhur e i nostri successi sui difetti delle persone, ma dovremmo  riuscire ad ottenere dei risultati grazie alle capacità delle persone, non con dei limiti o gestendo i difetti. Questo è un grande sogno, così come è un grande sogno l'occasione che può esserci un giorno di avere questo senso di amore generale senza avere bisogno di motivarlo, senza la necessità di doverlo misurare tra tutti. Se succedesse un fatto del genere allora saremmo capaci di far sorgere il sole dalla parte opposta.

IL TERRITORIO TEMPORALE DEL FUTURO

Intervento:
Rispetto alle informazioni che ci attendiamo, tramite queste esplorazioni con i  satelliti,  i dati che arriveranno sono già abbastanza catalogati, nel senso che, facendo un esempio, ci si aspetta delle informazioni per capire se, nel tempo, occorra andare a destra, a sinistra o in altre direzioni oppure possono arrivare anche informazioni inaspettate per cui si possono scoprire elementi sul tempo che, nella parte che viene esplorata, esistono e che nel nostro piano di realtà sono invece  eventi non ancora mai incontrati?

Tendenzialmente che tipo di risposte possono arrivare?

Falco:
Proviamo ad immaginare il futuro o il tempo, in questo caso, come una sorta di pallone fatto di tante pezze colorate, di tante parti che lo compongono cucite tra loro. Questo pallone, ad un certo punto, viene lacerato; si staccano tutte queste varie parti perché la pressione con la quale è stato gonfiato è stata eccessiva e quindi scoppia. Immaginiamo un evento di questo genere. Sicuramente sono avvenuti questi scoppi perché c'è stato un indebolimento dello stesso tessuto temporale, sia perché ci sono dei vuoti in questo tessuto temporale, sia perché stiamo comunque apportando dei cambiamenti in questa epoca che hanno permesso ciò che definiamo il distacco dei piani e che certamente apportano cambiamenti anche verso il futuro, perlomeno il futuro relativo da qui a circa sei secoli. A questo punto il pallone si ricompone ma certamente si ricompone non con la condizione precedente, non con la stessa condizione assunta dalle stesse pezze che lo formavano; molte di queste pezze hanno assunto delle forme ancora più strane, molte si sono collegate tra loro in forme che non sappiamo prevedere né determinare. E’ come se, a questo punto, dovessimo riconoscere una ferrovia che attraversa dei territori sottoposti a degli enormi cambiamenti geografici e tellurici: sono sorte montagne, si sono formate delle valli, sono apparsi dei  ghiacciai. Attraverso questo territorio così trasformato, così modificato, dobbiamo riconoscere dove può passare la ferrovia e dove possono esserci le stazioncine di questa ferrovia lungo questo particolare tragitto.

Dove prima c'era una spiaggia ora troviamo una montagna, dove c'era prima una montagna troviamo una voragine o un ghiacciaio che ha spianato le montagne che prima esistevamo. Continuando con questo esempio troviamo dei cambiamenti non prevedibili, senz’altro inusitati, senza altro al di fuori di ciò che potremmo immaginare ma, con il posizionamento di sufficienti satelliti, è come se avessimo dei GPS. Possiamo allora riconoscere i luoghi nei quali prima esisteva quel determinato oggetto, anche se il territorio è completamente cambiato. In questo caso, il territorio temporale è senza dubbio mutato per supportare i cambiamenti che abbiamo prodotto, produciamo e produrremo. Bisogna allora capire, rispetto ai rami principali, se, facendo certe azioni, otteniamo più cambiamenti in una certa direzione rispetto ad altre. Quindi, si tratta  di un’azione e di una lettura verso il futuro per capire dove quel satellite dovrebbe transitare rispetto ai luoghi precedenti su questo territorio immaginario, sulla superficie di questo immenso pallone che si è scomposto ma nuovamente ricomposto perché, è nella sua natura, essere collegato nelle varie parti che lo compongono.

I vari pezzettini di questo pallone hanno cambiato forma, sono stati cuciti diversamente; non possono non essere cuciti, altrimenti il futuro non esisterebbe ma è certamente cambiato il paesaggio. Attraversiamo delle isole, delle penisole, dei continenti temporali, e più volte ho parlato di questo argomento. Con sufficienti satelliti saremo in grado di visionare il territorio e vedere, se ci sono dei collegamenti nuovi che vanno realizzati per tenere insieme questi binari. Forse ci sono dei lunghi pezzi non collegati tra loro che vanno comunque considerati e collegati, e vanno collegati sperando di andare nella direzione giusta. Ma la direzione nel seguire un territorio può anche fare in maniera che si torni indietro per, poi, andare avanti; quello che esploriamo non è una linea retta, non è un territorio lineare: sovrapponiamo le dimensioni, le sequenze di eventi tra loro strettamente collegati. Ecco, gli eventi tra loro collegati in certe sequenze è come fossero dei tratti di Dna: producono degli effetti successivi tra loro che, letti attraverso il tempo, causano altri eventi. Alcuni dobbiamo tenerli assieme, altri dovremo separarli per connetterli in maniera diversa.

Ecco perché questo territorio è così complesso, così straordinario ed è importante riuscire a capire quali sono punti di connessione che possono facilitare l'adesso che ci separa da sei secoli più avanti.

Intervento:
Nell'esplorazione dei vari punti che saranno oggetto di lancio da parte dei satelliti bisogna fare una osservazione generica a livello di territorio temporale o bisogna comunque cercare una rispondenza per capire se, in quel tratto, c'è un qualcosa identificabile come il nostro futuro, e parlo, in questo caso, della realtà damanhuriana? Ovviamente sappiamo che il discorso di separazione dei  piani serve per tutta l'umanità; però, essendo il nostro piano quello in cui questa realtà viene portata avanti più direttamente, mi chiedevo se, esplorando un territorio che si trova a trecento anni avanti nel futuro, riesco a capire che in quella zona  ci possono passare i binari. Però,  potrei non così facilmente capire se, in quel futuro, ciò che sto facendo nel nostro piano ha avuto successo. Ecco, bisogna cercare questa linea di continuità o, più genericamente, capire la struttura morfologica del territorio temporale?

Falco:
Dobbiamo capire quali sono i passaggi che possono semplificare questo transito; ad esempio il costo per continuare un viadotto che collega due lati della montagna può essere superiore dello scendere in valle e risalire. Ma l'elemento più importante di tutta questa ricerca è trovare i territori adatti per collegare in maniera nuova questi aspetti e, poi, asseverare il tragitto che percorriamo: è proprio questo il punto. Noi abbiamo un’opportunità straordinaria: indagare il futuro e scegliere, nei quadri che rispecchiano il futuro, la scenografia del futuro stesso, gli elementi relativi alla nostra presenza, per quanto saremo diversi, trasformati; però dobbiamo cercare quegli elementi, metterli insieme e asseverarli. Asseverarli ha un costo energetico immenso. Ad esempio, quando usiamo la pioggia temporale e cerchiamo di saturare, è come se potessimo, seguendo un adeguato percorso, senza dubbio non semplice, saturare eventi che ci riguardano nel futuro, in modo tale che, in nessun caso, possiamo essere scollegati o diversamente sviluppati e, quindi, possiamo avere la determinazione del futuro, al di là della durata della nostra esistenza attuale. Poi, ci saranno parti che dovranno essere completate con le nostre rinascite che, in realtà, sappiamo essere contemporanee. Però, abbiamo in mano il potere di asseverare e di saturare eventi che riguardano il futuro per cui estendiamo la nostra presenza. Questa è quasi una prerogativa divina: estendiamo la nostra presenza così lontano grazie alle nostre squadre di azione, agli iniziati più attivi, più addentro ai misteri, alla magia, e stiamo parlando sempre di magia collettiva, per cui gli iniziati, messi insieme, producono un risultato superiore di quello che singolarmente ciascuno potrebbe realizzare, molto più al di là dell'illuminazione singola, molto al di là di quello che potrebbe altrimenti avvenire con altre forme di trasformazione della nostra struttura d'anima e della sua connessione collettiva. 

Dobbiamo proprio andare così lontano ed in maniera così sicura da essere più veloci in modo che si possano reggere i pilastri del futuro. I pilastri del futuro li costruiamo adesso e li costruiamo con quanto creiamo, con elementi che, per alcuni, possono non avere significato sul nostro piano ma che sono fondamentali in altri momenti e parti del tempo, verso il futuro verso il quale ci rechiamo, come è stato il Tempio all'inizio, e come saranno le altre azioni a questo proposito che continuiamo e che continueremo. Certo, i non iniziati o i disattenti potranno anche non comprendere il perché di cose che facciamo nella nostra vita sociale, comune, nella nostra vita iniziatica, nella nostra ritualità, in molti altri aspetti, perché non hanno i mezzi per poter leggere tutto questo. Noi ci muoviamo comunque, dando significati che sono molto più estesi e dilatati nel tempo, che i meno preparati o anche persone che non hanno questa visione più allargata non possono leggere perchè sono legati principalmente alla loro natura, essendo figli di questa nostra epoca. Noi ci muoviamo per ottenere dei risultati che possono essere leggibili solo da esseri capaci di navigare in altri fiumi o in altre parti di questo immenso fiume che è il tempo. Abbiamo un potere immenso che alcuni possono intuire, e “intuire” significa già capire, e questo ha già un peso enorme, straordinario. Questo è parte della nostra missione collettiva.

LA SATURAZIONE DEGLI EVENTI FUTURI

Intervento:
In base al discorso che hai fatto diventa interessante capire come si fa a saturare eventi futuri. Questo è possibile attraverso azioni che noi facciamo sul nostro piano e quindi ci muoviamo in un certo modo o, invece, come abbiamo visto per il passato, la saturazione avviene tramite trasferimento fisico di un individuo che si reca in quel punto del tempo e svolge fisicamente delle azioni? Ecco, in questo caso, questa saturazione come avviene?

Falco:
La saturazione del futuro avviene in parecchi modi, ad esempio con azioni mirate verso il passato che abbiano, come pacchetti temporali di risultanza, dei pacchetti futuri. Anche la formazione della pre-Atlantide o questo genere di lavoro che si sta svolgendo dove si sta creando una civiltà in quello che per noi è un profondissimo passato ha un’azione marcata verso il futuro. Quindi, tutto questo può avvenire in alcuni punti particolarmente sensibili del tempo passato, certamente nel tempo presente che per noi è il punto di incontro di futuro e passato ed anche di dimensioni che su questo piano si incontrano con una apposita geometria e poi con azioni mirate in alcuni punti specifici del futuro, quando non sono sufficienti azioni che svolgiamo in momenti del passato. 

Quando bisogna svolgere azioni, asseverando delle condizioni che sono essenziali, dobbiamo accendere delle funzioni verso il futuro e, per far questo, dobbiamo trasferire l'energia in alcuni punti del futuro. Questa è un’altra azione per fare la quale abbiamo bisogno di disegnare, prima, dei tragitti temporali, e questi tragitti possono essere evidenziati, scoperti soltanto con appositi satelliti temporali. Quindi, necessitiamo prima di satelliti esplorativi, poi di satelliti di  formazione che permetteranno di accendere dei punti; poi ci saranno dei movimenti di asseveramento, alcuni dei quali verranno fatti con i mezzi, quelli sui quali vi muovete in varie azioni che vengono fatte, altri verranno fatti con azioni sferali, quando sarà aperto un canale apposito verso il futuro a questo proposito, altri ancora, per i quali ci si sta preparando, avverranno attraverso un sistema di quadri selfici, self, sferoself, collegamenti ampi che permettono di prepararsi a camminare in un futuro che va più in là delle nostre gambe fisiche. Alcuni  intuiscono, capiscono alcune cose dai quadri, da queste pagine che vengono man mano raccontate in galleria e attraverso questi ed altri movimenti dei quali adesso non parlo per via telefonica. La stessa direzione che diamo alle energie maschili e femminili, la stessa direzione che diamo alla possibilità di incontro con forme, energie, conoscenze, entità aliene aprono e permettono di muoverci in queste particolari direzioni. Alcune strade nel tempo tendono a ripetersi; eventi del passato più lontano ripetono, a volte, le stesse sequenze. Ciò avviene perché c'è la stessa sinfonia in altri pacchetti temporali o in super pacchetti ? Questo è da scoprire e soprattutto occorre capire come far suonare assieme strumenti così diversi, così diversamente interpretabili attraverso epoche e quindi fiumi che permettono di asseverare o comprendere realtà così lontane tra loro. Ecco, questo è un pezzetto del futuro che ci attende.

IL PERCORSO STORICO DI DAMANHUR

Intervento:
Tempo fa hai detto che abbiamo un metodo in Damanhur che abbiamo sviluppato in questi trenta anni e che mi ha interessato molto, sia per capire meglio la nostra storia sia anche per trasmetterla. Metodo significa poi che sono dei principi che si possono ripetere ed essere utili anche, poi, per altre realtà. Non mi sembra così scontato scoprire questo; perciò, ciò che ho fatto è  osservare la storia, quali sono i meccanismi. Per esempio, se si guarda al 2002, quando c'è stato questo passaggio verso i Nuclei Comunità, si notano alcuni elementi per i quali non si è partiti con un solo nucleo/comunità ma anche utilizzando una punta più avanzata e  facendo poi anche un periodo di  prova. 

Da un  lato c'è questo guidare a vista, l'improvvisazione e, dall'altro lato, ci sono anche dei modelli da raggiungere, come il Tecnarcato. Ti chiederei di approfondire questo aspetto, come individuare meglio questo metodo, prendendo anche  spunto da questo movimento verso il nucleo comunità. Questa scadenza fa parte del nostro metodo? E' una cosa che fa parte del guidare a vista oppure fa parte di un modello già prescritto altrove, in altri sistemi?

Falco:
Innanzi tutto dobbiamo distinguere cosa significa “guidare a vista”. Ci può essere un autista che conosce bene la strada, sta guidando lungo questa strada mentre per gli altri, che sono sullo stesso furgone, sta guidando a vista, proprio perché non conoscono la strada. Questo autista sta guidando sapendo che incontrerà una curva, vari passaggi, e scalerà le marce quando necessario.

Comunque, il punto fondamentale in una struttura come la nostra, che vuole ottenere risultati di questo peso, è relativo al fatto che bisogna avere una continuità. I danni, i difetti più grossi che ci possono essere nel sistema generale sono rappresentati da coloro i quali non hanno o non sono capaci, per presunzione, per scelta, di non avere una continuità nella loro ricerca, perché hanno già capito tutto, perchè hanno già afferrato ogni cosa. Sanno già cosa succederà, ma se qualcuno vi dice questo vi sta raccontando delle storie: non è vero. Anche se si tratta di anziani di Damanhur o di qualunque altro personaggio, non hanno raggiunto obiettivi. Se non vengono asseverati, dimostrati con una partecipazione attiva attraverso il Tecnarcalato ed il Tecnarcato, non hanno ottenuto risultati spirituali reali, perchè occorre una continuità nel lavoro. Questo, per chiarire bene questo punto e non permettere scappatoie di alcun genere, anche per quelli che pensano di avere capito tutto nelle attività, nello sviluppo delle cose, nelle cose che capitano. Non è vero, non hanno capito niente, se non c'è continuità. Detto questo, c'è un metodo, e quando c'è un metodo non si dice agli allievi tutto ciò che deve succedere perché, se dici già quello che deve succedere e cosa devono man mano affrontare, questi partono con dei presupposti che sono sbagliati; le cose vanno conquistate e dette al momento opportuno. La nostra, in questo momento, è la strada più veloce per ottenere dei risultati per tutti quelli che sanno seguire e sanno precedere altri, nel percorso che si sviluppa e si svolge davanti a noi. Spero che anche altri, che man mano si avvicinano alla cerchia damanhuriana -  mi riferisco al discorso Val di Ky che tanto sosteniamo o altri movimenti ed elementi vicini – sappiano far questo se sono in grado, se vogliono cogliere, e non presumere di avere capito tutto perché, in genere, se qualcuno presume di avere capito tutto, vi assicuro che ha sbagliato al 100% la strada, in quanto le sorprese che ho pronte sono sempre molto superiori a quanto uno si può aspettare. Detto questo, mi posso rivolgere sempre e solo agli iniziati, a coloro che sviluppano un cammino con continuità: non considero iniziati quelli che non hanno un cammino con continuità, e che considero in sonno. Ritengo che le persone possano ottenere risultati fantastici, straordinari, talmente grandi, sapendo proseguire lungo la nostra strada così da poter essere senz’altro ricordati nella nostra storia come qualcosa di unico. Noi abbiamo fondato una nuova Atene, abbiamo fondato, comunque, una nuova civiltà, abbiamo saputo aver continuità in questi aspetti, collettivamente, con la partecipazione di tutti, singolarmente, con più o meno lunghe partecipazioni da parte delle varie persone. Questo è un invito proprio a riflettere con le caratteristiche maggiori che ciascuno dovrebbe avere e sviluppare: in primis, la modestia per poter percorrere davvero questa strada fino in fondo ed arrivare davvero lontano dove è destino che  Damanhur e i damanhuriani possono giungere.

ATTRATTORI E MACCHINA DELLA SALUTE

Intervento:
Hai parlato recentemente di un  potenziamento dei microattrattori, abbiamo adesso a disposizione più microattrattori e sembra anche che tu sia riuscito a modificare la loro possibilità di assemblaggio geometrico. Questo dovrebbe essere un punto focale per realizzare la mega macchina del futuro, quella di cui una volta mi hai parlato, cioè una specie di macchina dove si entra, il soggetto viene scannerizzato,  e poi esce curato in ogni sua parte.

In un momento come questo, in cui c'è qualche problema sulla salute, mi piace immaginare che ci siamo avvicinati anche a questo progetto. 

Falco:
Senz’altro abbiamo fatto dei passi molto grandi in questa direzione. Bisogna ancora far collimare molti aspetti per ottenere dei risultati completi, per esempio, quel lavoro più volete richiesto, completo, sul Dna delle persone, su vari alimenti, lo stesso tipo di scelta alimentare che molti hanno fatto, il tipo di vita che noi facciamo. Tanti elementi vanno nella direzione che ci può permettere di avere, in un mondo tutt’altro che semplice, gente più sana. Ora, probabilmente, dovremo avviare delle coltivazioni idroponiche e areoponiche per evitare il continuo inserimento di Dna diverso anche sui cibi dei quali ci alimentiamo. L’agricoltura a campo aperto diventerà sempre più difficile; bisognerà avere dei cibi campione, così come bisognerà avere quel collegamento generale di sferoself apposite, vibrazionalmente predisposte per il  cibo, che fa parte di una rete generale. Quando questi aspetti saranno sufficientemente completati e saranno di supporto - e già le enormi potenzialità attuali  si sono allargate ed estese grandemente - si potranno sviluppare e fare delle cose a distanza utilizzando impianti che io seguo su persone anche con una semplice telefonata. Possiamo fare degli interventi che possono dare dei riscontri reali di una certa importanza e che voi stessi, come medici, verificate con i vari protocolli che vengono utilizzati. Poi, c’è il potenziamento, le nuove configurazioni; dove prima si usavano gruppi di dodici attrattori adesso se ne usano dieci volte più numerosi. Sono aspetti che permettono di portare la ricerca più lontano e, come sempre, è una questione di fondi, di tempo, di investimenti che, pur non mancando, ci costringono, man mano si aumenta la  complessità degli impianti, a tenere conto di un numero sempre maggiore di sistemi, di sotto sistemi, di collegamenti di vario genere e grado. Il tutto comunque, per rispondere in maniera chiara alla tua domanda, ci ha avvicinato indubbiamente a questo risultato, anche più velocemente di quanto altrimenti sarebbe potuto avvenire e quando nuovi sistemi, nuovi impianti saranno messi in linea, i risultati, per vari aspetti eclatanti, continueranno ad aumentare ed evidenziarsi.

Sintesi della Lezione
SATELLITI TEMPORALI, MEZZI E LETTURA DEGLI EVENTI

Da dove vengo io il futuro è determinato. Occorrono delle modifiche che avvengono in questo tempo e in altri tempi antecedenti che devono asseverare alcuni aspetti rispetto alla mia idea di punto di partenza. Io ho un’idea verso quale direzione, rispetto alle miliardi possibili, bisogna muoverci e bisogna muovere questi satelliti per ottenere dei risultati utili, ma tutto questo si svolge in un mondo di numeri, non si svolge in una sequenza di eventi. Noi abbiamo in mente una sequenza di eventi perché questi ci danno vantaggi e svantaggi, timori o rassicurazioni. Leggiamo gli eventi alla nostra maniera. Invece è come se ogni evento avesse un numero inserito e quindi, in maniera completamente asettica, dovesse essere collegato ad altri.
Per far questo non bisogna emozionarsi o dare giudizio sugli eventi, sulle loro conseguenze in modo che la ricerca sia completamente asettica e non influenzata da motivazioni, da significati che normalmente possiamo dare a cosa succede. Una volta che questa strada sarà determinata e stabilita, allora, in alcuni punti particolari intermedi sarà possibile predisporre su canali strettissimi, su canali sicuri,l'invio di mezzi, in modo che essi possano svolgere in quei punti una serie di eventi.

Gli operatori sul mezzo interpretano una velocità di significati, di direzione, proprio come significati, come lettura, mentre la velocità del mezzo è infinitamente maggiore perché non è influenzata da significati: ha solo obiettivi.
Ci sarà sicuramente un addestramento particolare da svolgere per riuscire ad interpretare, almeno con una serie di elementi, ciò che si incontra.
Si tratterà di azione su alcuni punti, proprio con la finalità di agire in modo tale da produrre degli effetti e delle rispondenze anche nella nostra direzione.
L’ANIMA E IL POST MORTEM

La resurrezione dell'anima è un’idea egizia portata in un’epoca differente. La resurrezione dei corpi è qualcosa che viene ripresentata o alla fine dei tempi o alla fine di particolari epoche astronomiche. Quindi, se il corpo è ben conservato, risorge e può tornare sulla terra; se questo non avviene è un problema rimetterlo insieme. Comunque, molte delle tecniche di conservazione hanno influenzato e sono state a loro volta influenzate da tutto quanto concerne l'apertura dell'occhio e l'apertura della porta, quella che nelle Piramidi o nelle tombe minori è definita la falsa porta, quella porta solo disegnata. A Torino, nel Museo Egizio, esistono due o tre porte solo disegnate o scolpite senza battenti  attraverso le quali, a volte attraverso un piccolo foro, l'anima può uscire ed iniziare il proprio cammino con le suddivisioni successive di tutti quanti i corpi sottili.

Il raffinamento dell'anima, nella fase successiva alla morte, ha significato e senso solo se in vita c'è stato un interesse e una direzione di questo tipo, altrimenti i significati sono consolatori. Quindi se, durante l'esistenza, la persona ha portato attenzione verso la sua parte sottile può esserci una fase di raffinamento anche successivo alla propria morte, concetto che abbiamo applicato in vari casi, quando sono morti dei damanhuriani., Alcuni, come sapete, sono passati addirittura di grado; ci sono state delle evoluzioni, abbiamo definito "cittadelle dell'iniziato" questa fase di evoluzione fuori del tempo.

MAGIA E SPECIALIZZAZIONE
Da un lato si vuole una competizione che sia una competizione sportiva e non una competizione all'arma bianca, dall'altra il sapere che i vantaggi, i risultati, che qualunque altro iniziato acquisisce in qualunque campo delle attività, nello sviluppo, nella crescita della propria specializzazione, sono un vantaggio ed una acquisizione per tutti quanti gli altri.
IL TERRITORIO TEMPORALE DEL FUTURO

L'elemento più importante di tutta questa ricerca è trovare i territori adatti per collegare in maniera nuova questi aspetti e, poi, asseverare il tragitto che percorriamo: è proprio questo il punto. Noi abbiamo un’opportunità straordinaria: indagare il futuro e scegliere, nei quadri che rispecchiano il futuro, la scenografia del futuro stesso, gli elementi relativi alla nostra presenza, per quanto saremo diversi, trasformati; però dobbiamo cercare quegli elementi, metterli insieme e asseverarli. Asseverarli ha un costo energetico immenso.
LA SATURAZIONE DEGLI EVENTI FUTURI

La saturazione del futuro avviene in parecchi modi, ad esempio con azioni mirate verso il passato che abbiano, come pacchetti temporali di risultanza, dei pacchetti futuri. Anche la formazione della pre-Atlantide o questo genere di lavoro che si sta svolgendo dove si sta creando una civiltà in quello che per noi è un profondissimo passato ha un’azione marcata verso il futuro. Quindi, tutto questo può avvenire in alcuni punti particolarmente sensibili del tempo passato, certamente nel tempo presente che per noi è il punto di incontro di futuro e passato ed anche di dimensioni che su questo piano si incontrano con una apposita geometria e poi con azioni mirate in alcuni punti specifici del futuro, quando non sono sufficienti azioni che svolgiamo in momenti del passato. 

Quando bisogna svolgere azioni, asseverando delle condizioni che sono essenziali, dobbiamo accendere delle funzioni verso il futuro e, per far questo, dobbiamo trasferire l'energia in alcuni punti del futuro. Questa è un’altra azione per fare la quale abbiamo bisogno di disegnare, prima, dei tragitti temporali, e questi tragitti possono essere evidenziati, scoperti soltanto con appositi satelliti temporali. Quindi, necessitiamo prima di satelliti esplorativi, poi di satelliti di  formazione che permetteranno di accendere dei punti; poi ci saranno dei movimenti di asseveramento.
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